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         AL  MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

                  DIRETTORE GENERALE DEL PERSONALE

                  DELLA SCUOLA 

      

                    R O M A

         E p.c.  AL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

R O M A

                                                        AL MINISTERO DELL’ECONOMIA E FINANZE
                                                              Servizio Centrale per il Sistema informativo                  

Integrato Ufficio V
Piazza Dalmazia,1 

ROMA
        AL CAPO DI GABINETTO 

              DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA  ISTR.NE 

R O M A

AI DIRETTORI GENERALI DEGLI UFFICI     

     SCOLASTICI REGIONALI






       LORO SEDI

AI DIRIGENTI  DELLE II.SS. 






LORO SEDI

OGGETTO: Posizioni economiche per il personale ATA, vizi e contrasto con le norme contrattuali, confusione e disagi organizzativi per le scuole.
 La Direzione Generale per il personale della scuola, con nota prot. 125 del 5 ottobre 2006, fornisce” indicazioni operative” inerenti l’attuazione dell’art. 7 del CCNL 7/12/2005. Le indicazioni risultano formulate nel corso dei lavori del tavolo di confronto sindacale previsto dall’art. 9 dell’Accordo nazionale del 10 maggio 2006.

Premesso che l’Accordo nazionale del 10 maggio 2006 non appartiene al sistema delle fonti contrattuali (non può certo definirsi una contrattazione nazionale integrativa) e che l’art. 7 del CCNL 7/12/2005 non prevede nessun accordo successivo tra il Ministero della pubblica istruzione e le OO.SS. firmatarie dello stesso CCNL, si rileva quanto segue:

· l’art. 4 dell’Accordo nazionale del 10 maggio 2006 è in evidente e palese contrasto con l’art. 7 del CCNL 7/12/2005, poiché prevede di individuare il personale potenzialmente destinatario delle posizione economica prima che sia ultimato il percorso per l’attribuzione della medesima, così facendo determina un “diritto al compenso” per una posizione economica che potrebbe anche non essere attribuita. Peraltro né l’art. 7 CCNL 7/12/2005 né l’Accordo nazionale del 10 maggio 2006 determinano la data di decorrenza del diritto a percepire il compenso in questione. Inoltre, sempre l’art. 4, prevede un’ipotesi di compensazione con gli incarichi specifici ed una fonte di finanziamento della compensazione medesima in contrasto non solo con l’art.7 del CCNL 7/12/2005 ma anche con l’art. 47 del CCNL 24/07/2003;

· le ulteriori e più complesse mansioni per i titolari di posizioni economiche  sono espressamente previste dall’art. 7 comma 3 del CCNL 7/12/2005 e la contrattazione integrativa di istituto non può assolutamente negarle e nemmeno modificarle. La stessa contrattazione di istituto deve tenerne conto obbligatoriamente ai soli fini dell’attribuzione degli incarichi specifici;

· la contrattazione integrativa non ha “poteri” in materia di sostituzione del DSGA ( e non può certo darglieli una nota ministeriale, ancorché concordata con i sindacati). La materia è già regolata dall’art. 55 comma 3 del CCNL 24/7/2003 (per quanto attiene i posti vaganti e disponibili), dall’art. 7 comma 3 del CCNL 7/12/2005 (nel caso di presenza di Assistenti amministrativi titolari di posizione economica ),  dal combinato disposto degli articoli 55 e 47 del CCNL 24/7/2003 (qualora non vi siano titolari di posizioni economiche) e dall’articolo 11bis del CCNI 2006 (nel caso di assenza sia di posizioni economiche che di incarichi specifici). Piace ricordare che il contenuto dell’art. 7 comma 3 del CCNL 7/12/2005 è norma prescrittivi ed una volta acquisita la posizione economica il dipendente non può rifiutare le ulteriori mansioni, poiché queste diventano un dovere d’ufficio.

La presente nota viene inviata per conoscenza ai soggetti indicati in indirizzo come contributo per uscire da una situazione di evidente confusione e da uno stato diffuso di disagio organizzativo, che sta interessando le scuole in ordine all’applicazione di una norma contrattuale già di per se discutibile e di dubbia utilità.

Allo stato degli atti sarebbe utile e necessario non dare attuazione all’art. 4 dell’Accordo nazionale del 10 maggio 2006 e  attendere la formale attribuzione delle posizioni economiche agli aventi diritto al termine del percorso formativo, nella speranza che sarà il provvedimento di formale attribuzione a stabilire inequivocabilmente la decorrenza del  diritto alla percezione del compenso previsto.

Lì, 12 ottobre 2006                




IL PRESIDENTE
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